
  

 

 

SRD13 INVESTIMENTI PER LA TRASFORMAZIONE 

E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 

AGRICOLI 

L’intervento è finalizzato a promuovere la crescita economica delle aree rurali attraverso un’azione 
di rafforzamento della produttività, redditività e competitività sui mercati del comparto agricolo, 
agroalimentare e agroindustriale migliorandone, allo stesso tempo, le performance climatico-
ambientali. 

PREMESSA 

L’Assessorato Regionale all’Agricoltura con Decreto del Dirigente Generale n. 543 del 05/02/2026 
ha approvato il bando relativo all’intervento in oggetto. L’intervento SRD13 – INVESTIMENTI PER 
LA TRASFORMAZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI - si 
inserisce nel quadro della nuova programmazione della Politica Agricola Comune (PAC) 2023–

2027, attuata in Italia attraverso il Piano Strategico Nazionale della PAC (PSP) e declinata a livello 
territoriale nel Complemento per lo Sviluppo Rurale (CSR) 2023–2027 della Regione Siciliana. 

Dal punto di vista normativo, l’intervento trova fondamento nei Regolamenti (UE) n. 2021/2115 e 

2021/2116, che disciplinano il sostegno ai piani strategici della PAC. 

La dotazione finanziaria è pari a 70.000.000,00 euro.  

Per essere ammissibili al sostegno, le operazioni di investimento devono prevedere una spesa 
ammissibile non inferiore a 1,5 milioni e non superiore a 15 milioni di euro. 

Le domande di accesso alle agevolazioni devono essere inviate a partire dal 09/03/2026 all’ 
08/06/2026. 

 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Sono ammissibili al sostegno tutti i settori produttivi connessi alla trasformazione e/o 
commercializzazione, dei prodotti agricoli, a eccezione dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura, 
cantine e frantoi (il comparto olivicolo è ammesso solo per le olive da mensa). 

Documentazione da allegare alla domanda di sostegno per la dimostrazione dei requisiti di accesso 
beneficiari (es. essere in possesso di un fascicolo aziendale; essere iscritti alla Camera di Commercio 
(CCIAA), essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali, non essere titolare di un'azienda in difficoltà, attività di trasformazione e 
commercializzazione prodotti agricoli prevalente rispetto alla produzione, acquisto di almeno il 50% 
prodotti agricoli direttamente da produttori siciliani, non aver delocalizzato): perizia asseverata a 
firma congiunta del richiedente e del tecnico progettista che attesti il possesso dei requisiti elencati. 



  

 

 

TIPO DI AGEVOLAZIONE 

Contributo a fondo perduto differenziato secondo le seguenti ipotesi: 
 

- 50% tutte le tipologie di imprese; 
 

- 40% grandi imprese (in casi particolari). 
 
 

SPESE AMMISSIBILI 

Immobili, macchinari e attrezzature, impianti da energie da fonti rinnovabili, spese generali.  
 
In particolare: 
 

- FABBRICATI: Costruzione, ristrutturazione, ampliamento di immobili connessi all’attività̀ 
di trasformazione e commercializzazione; investimenti finalizzati al risparmio energetico; 
investimenti finalizzati alla produzione di energia da fonti rinnovabili; investimenti finalizzati 
alla protezione dell’ambiente e alla sicurezza del lavoro; acquisto di immobili esistenti e 
relative pertinenze (max 50% spese ammissibili). 

- TERRENI: acquisto (max 10% spese ammissibili). 
L'investimento in terreni e fabbricati è ammissibile solo se soddisfa tutte le seguenti condizioni:  
1. l'importo stimato del fabbricato non supera il valore di mercato (da attestare con perizia di stima);  
2. è presente un nesso diretto con le finalità dell'operazione (da attestare con relazione tecnica);  
3. è disponibile la documentazione che attesti la conformità alla normativa urbanistica ed edilizia 
vigente dei fabbricati;  
4. il bene è libero da ipoteche e/o vincoli ed è destinato all'uso pertinente dell'intervento per il previsto 
periodo di stabilità dell'operazione (da attestare con visura);  
5. il bene non ha fruito, nei dieci anni precedenti la presentazione della domanda di sostegno, di un 
finanziamento pubblico (da attestare con dichiarazione sostitutiva di atto notorio);  
6. tra il cedente e l'acquirente non sussistono legami societari, intesi come: • proprietà diretta o 
indiretta di quote societarie; • presenza attuale o pregressa di soci comuni tra le società coinvolte; • 
legami di parentela entro il quarto grado.  

- DOTAZIONI (MACCHINE, ATTREZZATURE, IMPIANTI): acquisto di nuove macchine, 
attrezzature e impianti necessari alle operazioni di trasformazione e commercializzazione e le 
relative strumentazioni informatiche e software direttamente connesse a tali investimenti; 
investimenti finalizzati al risparmio energetico; investimenti finalizzati alla protezione 
dell’ambiente e/o alla sicurezza del lavoro oltre i livelli minimi previsti dalla normativa di 
riferimento in materia.  Il leasing è ammesso. 

- IMPIANTI DI ENERGIA DA FONTI RINNOVABILI: solo per autoconsumo; produzione 
energia elettrica max 1 MW, produzione energia termica max 3 MWt. Sono ammissibili gli 
investimenti per la produzione di energia da biogas/biomassa che utilizzino risorse naturali 
rinnovabili (con l’esclusione di colture dedicate) e/o sottoprodotti e scarti di produzione del 
beneficiario o di produzioni agricole, forestali o agroalimentari di altre aziende, operanti in 
ambito locale. la produzione elettrica da biomasse deve avvenire in assetto cogenerativo con 
il recupero di una percentuale minima di energia termica, pari al 40%. Necessarie perizie 
tecniche. 



  

 

- SPESE GENERALI: max 12% per studi di fattibilità; valutazioni di incidenza e di impatto 
ambientale; stesura e predisposizione di tutti gli elaborati progettuali a corredo della domanda 
di sostegno; direzione, contabilizzazione, rendicontazione e collaudo dei lavori; 
predisposizione della documentazione tecnico-contabile e amministrativa per le domande di 
pagamento (anticipo, SAL e saldo); redazione del piano di sicurezza e coordinamento. Max 
5% per spese per la tenuta di conto corrente, purché si tratti di c/c appositamente aperto e 
dedicato esclusivamente all'operazione (esclusi gli interessi passivi); spese per garanzie 
fideiussorie per la concessione di anticipi; spese inerenti agli obblighi di informazione e 
pubblicità sugli interventi finanziati dal FEASR (targhe, cartelloni, etc.); spese per parcelle 
notarili e consulenze legali relative alla compravendita di immobili connessi e funzionali 
all'investimento; certificazioni della spesa relative alle domande di pagamento acconto/saldo 
da parte di professionisti inseriti in specifiche "long list" (max 1% della spesa certificata per 
singola figura professionale). 

- INVESTIMENTI IMMATERIALI: acquisizione o lo sviluppo di programmi informatici e 
brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali (solo se connessi agli investimenti 
materiali), siti web e piattaforme e-commerce. Non sono ammesse le spese per canoni, 
abbonamenti e i relativi costi per servizi periodici e continuativi finalizzati alla manutenzione 
ordinaria o straordinaria della piattaforma e siti web 

 
Le fatture, i documenti di trasporto, i pagamenti (compresi gli acconti e le caparre confirmatorie) 
relativi alle spese ammissibili, dovranno essere successive alla data di presentazione della domanda 
di sostegno, pena la non ammissibilità della spesa al finanziamento.  
 
   
 

TEMPI DI ESECUZIONE E PAGAMENTI 

Il tempo massimo concesso per l’esecuzione delle operazioni finanziate è fissato in 24 mesi. I termini 
per l’esecuzione delle operazioni decorrono dalla data di notifica del provvedimento di concessione 
del contributo adottato dal competente ufficio regionale. 

Possono essere presentati uno o più stati di avanzamento, in funzione della completezza delle azioni 
rendicontate stabilite dal Bando, fermo restando che l’acconto erogato a fronte delle richieste di 
pagamento non può superare il 90% del contributo concesso, comprensivo dell’eventuale 
anticipazione erogata. 

 

CUMULABILITA’ 

Ai sensi dell'art.36 del Regolamento (UE) 2021/2116, le spese finanziate dal FEAGA o dal FEASR 
non possono beneficiare di alcun altro finanziamento proveniente dal bilancio dell'Unione Europea. 
Al fine di evitare il doppio finanziamento irregolare delle spese, sono adottate le seguenti 
disposizioni:  

a) nel caso in cui un’operazione ottenga diverse forme di sostegno dal piano strategico della PAC o 
da altri fondi di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del Regolamento UE 2021/1060 o, ancora, da altri 
strumenti dell'Unione, l'importo totale cumulato concesso con le diverse forme di sostegno non può 



  

 

superare l'intensità massima di aiuto o l'importo dell'aiuto applicabile al tipo d'intervento in questione, 
secondo quanto disposto nel titolo III del Regolamento UE 2021/2115;  

b) tuttavia, nei casi di cui alla lettera a) non possono essere sostenute dal FEASR le medesime voci 
di spesa che hanno ricevuto un sostegno da un altro fondo di cui all'articolo 1, paragrafo 1, del 
Regolamento UE 2021/1060 o da un altro strumento dell'Unione o dal medesimo piano strategico 
della PAC. Le disposizioni in merito alla cumulabilità del sostegno e alla demarcazione tra gli 
interventi dello sviluppo rurale e del Primo pilastro della PAC sono indicate nel PSP (Sezione 4.7.3, 
paragrafo 2). In conformità all’articolo 8 del regolamento (UE) n.651/2014 e ss.mm.ii. gli aiuti di cui 
al presente regime di aiuto possono essere cumulati: a) con altri aiuti di Stato riguardanti diversi costi 
ammissibili individuabili; b) con altri aiuti di Stato riguardanti gli stessi costi ammissibili, in tutto o 
in parte coincidenti, unicamente se tale cumulo non porta al superamento dell’intensità dell’aiuto o 
dell’importo di aiuto più elevati applicabili all’aiuto in questione in base al regolamento (UE) 
n.651/2014;  

c) con altri aiuti di Stato senza costi ammissibili individuabili. Gli aiuti di cui al presente regime non 
sono cumulabili con aiuti “de minimis” relativamente agli stessi costi ammissibili, se tale cumulo 
porta a un’intensità di aiuto superiore ai livelli stabiliti dal regolamento (UE) n.651/2014.  

 

PUBBLICAZIONE E INFO SU BANDO 

Il bando è pubblicato nel sito ufficiale dell’Assessorato regionale dell’agricoltura, dello sviluppo 
rurale e della pesca mediterranea - Dipartimento dell’agricoltura 
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-agricoltura- 
sviluppo-rurale-pesca-mediterranea/dipartimento-agricoltura e nel seguente sito 
https://svilupporurale.regione.sicilia.it/ 

 

 


